
      
                    

Della richiesta e della risposta. Stati deliranti 1? 
E se  la Residenza Montefiore dovesse realizzarsi? 

  
 
 

DECRETO DEL DIRIGENTE 
SERVIZIO SANITA’ 

 N. 140/SAN DEL 30/09/2013  
      

Oggetto: L.R. N.20/2000–ART.7,C.4, LETT. A– COMP. R EG.LE AUTORIZZ.REALIZ. 
STRUTT.SAN.DEN.“ RESIDENZA MONTEFIORE”- PER EROG.PREST. DI RESID.SANIT. 
RIABILIT.ED ASSIST.IN REG.RESID. E SEMIRES.– VIA SA N GIOVANNI, SNC– 
MONTEFIORE DELL’ASO(AP).  

 
 

IL DIRIGENTE 
 SERVIZIO SANITA’ 

- . - . - 
(omissis) 

 
- D E C R E T A - 

 
- di attestare che sono attualmente presenti gli elementi per proceder e alla accettazione 

della domanda presentata dal legale rappresentante, relativa alla richiesta per la verifica di 
compatibilità regionale per autorizzare la struttura sanitaria denominata “Residenza 
MONTEFIORE” - situata in Via San Giovanni, snc - Comune di Montefiore dell’Aso (AP): 

 
•••• alla realizzazione di 3 posti  letto (rimasti disponibili rispetto la programmazione) di 

struttura riabilitazione estensiva extraospedaliera  (PRF2), fatta salva la verifica del 
possesso dei requisiti minimi; 

 
•••• alla realizzazione di 1 posto letto  (rimasti disponibili rispetto la programmazione)  di 

struttura Unità neuromotoria intensiva  (UGCA 2), fatta salva la verifica del possesso 
dei requisiti minimi; 

                                                           
1 Da Wikipedia, Il termine delirio indica una varietà di stati mentali confusionali in cui l'attenzione, la percezione e la 
cognizione del soggetto appaiono significativamente compromesse. In questo caso è meglio utilizzare il termine Delirium. Di 
per sé il delirium non è una patologia quanto una sindrome (un complesso di sintomi) che può presentarsi in diverse forme, 
essere acuta o cronica ed essere espressione di una sofferenza metabolica del cervello che può avere molteplici cause. Il 
termine «delirio» deriva dal latino lira, "solco", per cui delirare significa etimologicamente "uscire dal solco", ovvero dalla 
dritta via della ragione. Il termine delirio in senso stretto (convincimento errato incorreggibile) si riferisce a un disturbo del 
contenuto del pensiero, che può essere presente in varie malattie psichiche (psicosi), ad esempio nella schizofrenia, negli 
episodi depressivi o maniacali con sintomi psicotici, nel disturbo delirante cronico (o paranoia). Si tratta di un modello 
mentale della realtà inadeguato, in quanto le decisioni e i comportamenti che vengono adottati in base a questo modello 
finiscono con l'essere svantaggiosi. Le forme croniche di delirio, basate sull'elaborazione razionale e lucida di un sistema di 
credenze errate, possono essere l'unico sintomo di una patologia psichica, in questo caso si parla appunto in particolare di 
disturbo delirante cronico o paranoia 



      
                    

 
•••• alla realizzazione di 4 posti letto  di struttura Unità Speciale Sordociechi e 

pluriminorati psicosensoriali  (USSCPP), fatta salva la verifica del possesso dei 
requisiti minimi; 

 
•••• alla realizzazione di 10 posti  di struttura Centro Diurno Disabili (PRF6), fatta salva la 

verifica del possesso dei requisiti minimi; 
 

 
- di attestare, altresì, che non sono  attualmente presenti gli elementi per procedere al la 

accettazione della domanda presentata dal legale rappresentante, relativa alla richiesta per 
la verifica di compatibilità regionale per autorizzare la stessa struttura: 

 
•••• alla realizzazione di 10 posti letto di struttura riabilitazione intensiva extraospedaliera 

(PRF1), in quanto, per tale tipologia è stato saturato il tetto di posti letto previsto, così 
come indicato dalla DGR  n. 1789 sopra citata; 

 
•••• alla realizzazione di 10 posti letto di RSA per pazienti disabili gravi (PRF3), in quanto, 

per tale tipologia è stato saturato il tetto di posti letto previsto, così come indicato dalla 
DGR  n. 1789 sopra citata; 

 
•••• alla realizzazione di 2 posti letto di struttura Unità di risveglio (UGCA 1), in quanto per 

per tale tipologia nella DGR  n. 1789 sopra citata non sono previsti posti letto da 
assegnare; 

 
- di trasmettere il presente decreto al Comune di Montefiore dell’Aso (AP) per l’adozione degli 

atti di competenza. 
 
Il presente Decreto non comporta alcun obbligo per le strutture del Servizio Sanitario Regionale di 
procedere alla sottoscrizione di accordi contrattuali di cui all’art. 23 della Legge Regionale n. 20 del 
16 marzo 2000. 
 
Si attesta inoltre che dal presente decreto non deriva, né può comunque derivare, impegno di 
spesa a carico della Regione. 
 

IL DIRIGENTE 
(Dr. Pierluigi Gigliucci) 

 
 
 
 
 

- ALLEGATI -  
(nessuno) 

 
PD/cg - DecDIRart7/2013/residenza montefiore autori + NEGATIVO 


